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Art. 1 – Definizione di Progetto di Produttività
1. Il progetto di produttività, è un sistema integrato di valutazione dei dipendenti del Corpo di Polizia Municipale mirante a retribuire un compenso al personale che garantisce uno standard prefissato di servizio durante le normali giornate lavorative ed un compenso maggiore a coloro i quali sono disponibili a variare i propri orari di servizio, nelle modalità che si vedranno successivamente, garantendo un servizio efficiente anche nelle giornate di sabato, domenica e festivi infrasettimanali. 

2. Il calcolo del compenso di produttività si fonda su due componenti:

I. valutazione del raggiungimento degli obiettivi assegnati dal dirigente a ciascun ufficio o unità organizzativa;

II. apporto individuale al conseguimento degli obiettivi. Questa voce da luogo a un diversa retribuzione in funzione del disponibilità del dipendente a un maggiore o minore livello di adattamento alla differenziazione dell’articolazione del proprio orario di servizio secondo le esigenze del Corpo. In tal senso si identificano tre diversi “progetti di produttività”, che illustreremo di seguito, e che, per brevità, adesso indicheremo come «Progetto di Produttività 1», «Progetto di Produttività 2», «Progetto di Produttività 3». 

3. Le due componenti hanno pesi ponderali diversi a seconda del progetto di produttività scelto. Per il personale che partecipa al «Progetto di Produttività 1» ed al «Progetto di Produttività 2», la valutazione del raggiungimento degli obiettivi assegnati dal dirigente a ciascun ufficio o unità organizzativa concorre al 20% dell’intero compenso di produttività, mentre l’apporto individuale al conseguimento degli obiettivi concorre all’80% dell’intero compenso di produttività. Per il personale che partecipa al «Progetto di Produttività 3» la valutazione del raggiungimento degli obiettivi assegnati dal dirigente a ciascun ufficio o unità organizzativa concorre all’80% dell’intero compenso di produttività, mentre l’apporto individuale al conseguimento degli obiettivi concorre al 20% dell’intero compenso di produttività.

4. Le valutazioni avverranno quadrimestralmente, così come le relative liquidazioni dei compensi di produttività.

Art. 2 - Valutazione del raggiungimento degli obiettivi assegnati dal dirigente a ciascun ufficio o unità organizzativa
1. Alla fine di ogni quadrimestre il Dirigente, in funzione dei macro-obiettivi che deve perseguire per il Servizio di competenza, predispone gli obiettivi da assegnare agli Uffici o Unità Organizzative del proprio Servizio per il quadrimestre successivo. 

2. Il Dirigente fornisce a ciascun responsabile dell’Ufficio o U.O. bozza scritta e datata dell’obiettivo individuato. Questi avrà il compito di illustrare l’obiettivo ai componenti dell’Ufficio o U.O.. Qualora la bozza d’obiettivo venga accettata dalla maggioranza dei componenti l’Ufficio o U.O., sarà da questi sottoscritta (incluso il responsabile) e ne sarà data comunicazione al Dirigente. Quest’ultimo provvederà alla compilazione della scheda di assegnazione obiettivi e la sottoscriverà unitamente al responsabile dell’Ufficio o U.O..

3. Nel caso in cui la maggioranza dei componenti l’Ufficio o U.O. non condividesse l’obiettivo proposto dal Dirigente, il personale componente l’Ufficio o U.O. o un loro rappresentante (qualora l’Ufficio o U.O. fosse composto da più di venti unità) concorderà direttamente con il Dirigente l’obiettivo che l’Ufficio o U.O. dovrà perseguire. 

4. La procedura d’individuazione dell’obiettivo dovrà essere esperita entro cinque giorni dalla presa visione della bozza di obiettivo elaborata dal Dirigente. 

5. Nell’eventualità i componenti l’ufficio o U.O. non riuscissero a concordare col Dirigente un obiettivo, il Dirigente assegnerà comunque l’obiettivo all’Ufficio o U.O. e il responsabile dovrà accettare con riserva inviando specifica motivazione al Capo Area. 

6. Il Capo Area può invitare il Dirigente a modificare o confermare l’obiettivo assegnato.

7. Gli obiettivi devono essere misurabili e parametrabili con la previsione di un risultato minimo atteso, obiettivo parzialmente raggiunto e obiettivo completamente raggiunto. 

8. Sarà comunque precipuo compito del responsabile assicurare l’esatta conoscenza degli obiettivi da parte di tutti i componenti l’Ufficio o U.O., con firma, per presa visione, di copia degli stessi.

9. Entro le scadenze predisposte dalla Direzione Generale il Dirigente attesta il livello di raggiungimento degli obiettivi dandone comunicazione ai competenti uffici della Direzione Generale ed al Comandante. 

10. La liquidazione del compenso di produttività per il raggiungimento degli obiettivi dell’ufficio o unità organizzativa avverrà nelle seguenti percentuali:

a) se l’ufficio o unità organizzativa raggiungerà il “risultato minimo atteso”, ciascun componente l’ufficio o unità organizzativa percepirà il 50% del compenso di produttività relativo agli obiettivi degli uffici o dell’unità organizzativa; 

b) se l’ufficio o unità organizzativa raggiungerà “l’obiettivo parzialmente raggiunto”, ciascun componente l’ufficio o unità organizzativa percepirà il 75% del compenso di produttività relativo agli obiettivi degli uffici o dell’unità organizzativa; 

c) se l’ufficio o unità organizzativa raggiungerà “l’obiettivo completamente raggiunto”, ciascun componente l’ufficio o unità organizzativa percepirà il 100% del compenso di produttività relativo agli obiettivi degli uffici o dell’unità organizzativa.

Art. 3 - Valutazione dell’apporto individuale al conseguimento degli obiettivi

1. L’apporto individuale di ciascun dipendente viene “misurato” attraverso alcuni sottofattori di valutazione. 

2. Per ciascun sottofattore il Dirigente esprime se il dipendente ha contribuito al conseguimento degli obiettivi mediante prestazioni standard, superiori allo standard, o inferiori allo standard. Per ciascuno di questi livelli di prestazioni rese dai dipendenti, il dirigente attribuisce un punteggio, così come si evince dalla tabella che segue. 

3. Le valutazioni del dirigente ed il relativo punteggio, se superiori o inferiori allo standard, dovranno essere motivati . 

4. I sottofattori di valutazione sono tre per coloro che forniscono prestazioni lavorative dal lunedì al venerdì (Progetto di Produttività 3), mentre sono quattro (i primi tre più un quarto, specifico) per coloro che variano il proprio orario di servizio (Progetti di Produttività 1 e 2). 

5. Il «Progetto di Produttività 3» non prevede alcuna variazione dell’orario di servizio del dipendente, che svolgerà il proprio servizio regolarmente dal lunedì al venerdì, per 35 ore settimanali.

6. Il «Progetto di Produttività 1» prevede che il dipendente modifichi il proprio orario di servizio 24 volte in un anno (8 volte per ciascun quadrimestre), garantendo così le prestazioni nei giorni di sabato, domenica e festivi infrasettimanali. Nelle settimane in cui è previsto che Il dipendente espleti la prestazione del sabato, questi consente che l’articolazione del proprio orario di servizio non sia di 35 ore settimanali bensì di 70 ore bisettimanali, articolate in 42 ore nella prima settimana (quella in cui il dipendente espleta la prestazione del sabato) e 28 ore nella seconda (la settimana successiva al turno espletato). 

7. Il «Progetto di Produttività 2» prevede che il dipendente modifichi il proprio orario di servizio 32 volte in un anno (10 volte nel I quadrimestre, 11 volte nei quadrimestri successivi), garantendo così le prestazioni nei giorni di sabato, domenica e festivi infrasettimanali. Nelle settimane in cui è previsto che Il dipendente espleti la prestazione del sabato, questi consente che l’articolazione del proprio orario di servizio non sia di 35 ore settimanali bensì di 70 ore bisettimanali, articolate in 42 ore nella prima settimana (quella in cui il dipendente espleta la prestazione del sabato) e 28 ore nella seconda (la settimana successiva al turno espletato). 

8. Tutti i dipendenti rientrano nel sistema di produttività. Ciascun dipendente può esprimere la propria volontà di modificare il proprio orario di servizio, richiedendo di essere incluso nei progetti di produttività 1 o 2. Tutti i dipendenti che non vorranno modificare il proprio orario di servizio dovranno aderire al «Progetto di Produttività 3». Si rinvia all’art. 5 per le regole generali e i limiti di adesione ai Progetti di Produttività. 

9. Il personale non idoneo, a qualsiasi titolo, ai servizi esterni o operativi percepisce i compensi di produttività previsti dal «Progetto di Produttività 3». 

10. Il personale esentato dallo svolgimento dei servizi notturni, ad esclusione delle riserve di legge, percepisce i compensi di produttività previsti dal «Progetto di Produttività 3». Il personale che, avendo compiuto 57 anni di età, chiede di espletare servizi notturni, potrà partecipare ai progetti di produttività 1 e 2, e dovrà essere impiegato nei servizi meno gravosi.

11. Il personale che presta servizio in Part-Time percepisce i compensi di produttività previsti dal «Progetto di Produttività 3», ridotti in misura percentualmente uguale al Part-Time espletato.

12. La partecipazione ai progetti di produttività è vincolante per tutto l’anno ed è tacitamente confermata per gli anni successivi, se non espressamente cambiata in forma scritta a favore di un altro progetto.

13. Di seguito sono illustrati i sottofattori di valutazione ed i punteggi attribuiti a ciascun livello di apporto individuale:

TABELLA 3.1: Sottofattori di valutazione per la categoria C:
	
	Sottofattore di valutazione
	Superiore allo Standard
	Standard
	Inferiore allo Standard

	Sottofattore di valutazione aggiuntivo  applicabile solo al personale aderente al «Progetto di Produttività 1» e «Progetto di Produttività 2»
	Livello di adattamento alla differenziazione dell'articolazione oraria dei turni di servizio espletati dal Corpo, garantendone l'ottimale svolgimento.
	70
	55
	32

	Sottofattori di valutazione 
	Grado di partecipazione alle attività d'istituto, sotto il profilo della tempistica e precisione nell'esecuzione dei compiti affidati
	10
	8
	2

	applicabili a tutto il personale del


	Nell'ambito dei compiti assegnati, capacità di mantenere corretti rapporti interpersonali interni ed esterni che siano espressione del ruolo istituzionale della Polizia Municipale
	10
	8
	2

	Corpo di P.M.
	Capacità di risoluzione autonoma dei problemi legati al servizio manifestando elevate capacità di esecuzione dei compiti assegnati, anche mediante un idoneo e corretto impiego delle risorse a disposizione
	10
	8
	2


TABELLA 3.2: Sottofattori di valutazione per la categoria D:
	
	Sottofattore di valutazione
	Superiore allo Standard
	Standard
	Inferiore allo Standard

	Sottofattore di valutazione aggiuntivo  applicabile solo al personale aderente al «Progetto di Produttività 1» e «Progetto di Produttività 2»
	Livello di adattamento alla differenziazione dell'articolazione oraria dei turni di servizio espletati dal Corpo, garantendone l'ottimale svolgimento.
	70
	55
	32

	Sottofattori di valutazione 
	Grado di partecipazione alle attività d'istituto in base all'equa distribuzione dei carichi di lavoro, sotto il profilo quanti-qualitativo e della tempistica assegnata dal Dirigente.
	10
	8
	2

	applicabili a tutto il personale del


	Nell'ambito dei compiti assegnati, capacità di esprimere attitudine al mantenimento di corretti rapporti interpersonali interni ed esterni volti a garantire una efficace comunicazione del significato e del ruolo istituzionale della Polizia Municipale
	10
	8
	2

	Corpo di P.M.
	Capacità di risoluzione autonoma dei problemi legati al servizio manifestando elevate capacità di analisi, interpretazione, iniziativa e buon senso, anche mediante un idoneo e corretto impiego delle risorse a disposizione.
	10
	8
	2


14. Per i tre sottofattori comuni a tutto il personale del Corpo di P.M. gli standards di riferimento per ciascun sottofattore sono i seguenti:

TABELLA 3.3: Standards di riferimento per i sottofattori di valutazione per la categoria C:

	Sottofattore di valutazione
	Standard di riferimento

	Grado di partecipazione alle attività d'istituto, sotto il profilo della tempistica e precisione nell'esecuzione dei compiti affidati
	Il dipendente ha mostrato buona capacità di adattamento alle diverse tipologie di servizio assegnategli, sempre esprimendo impegno ed abilità nello svolgere il proprio ruolo con efficacia

	Nell'ambito dei compiti assegnati, capacità di mantenere corretti rapporti interpersonali interni ed esterni che siano espressione del ruolo istituzionale della Polizia Municipale
	Il dipendente ha intrattenuto buone relazioni con i cittadini e gli utenti del servizio, manifestando cortesia e disponibilità, e mostrandosi, altresì, collaborativo e disponibile con i colleghi dell’Ufficio o U.O. di appartenenza, fornendo un contributo personale al raggiungimento dell’obiettivo

	Capacità di risoluzione autonoma dei problemi legati al servizio manifestando elevate capacità di esecuzione dei compiti assegnati, anche mediante un idoneo e corretto impiego delle risorse a disposizione
	Il dipendente ha manifestato autonomia operativa e capacità di risoluzione di problemi di piccola e media entità nello svolgimento dei compiti assegnati, nel rispetto delle istruzioni di massima ricevute, proponendo diverse modalità di lavoro finalizzate a conseguire migliori risultati


TABELLA 3.4: Standards di riferimento per i sottofattori di valutazione per la categoria D:
	Sottofattore di valutazione
	Standard di riferimento

	Grado di partecipazione alle attività d'istituto in base all'equa distribuzione dei carichi di lavoro, sotto il profilo quanti-qualitativo e della tempistica assegnata dal Dirigente
	Il dipendente ha mostrato buona capacità di adattamento alle diverse tipologie di servizio assegnategli mostrando, in ogni occasione, di sapere pianificare il proprio lavoro e quello dei propri collaboratori, raggiungendo risultati apprezzabili nei tempi prestabiliti

	Nell'ambito dei compiti assegnati, capacità di esprimere attitudine al mantenimento di corretti rapporti interpersonali interni ed esterni volti a garantire una efficace comunicazione del significato e del ruolo istituzionale della Polizia Municipale
	Il dipendente sa interpretare e trovare pronta soluzione ai bisogni e necessità dei cittadini ed utenti del servizio, mostrando attitudine al lavoro di gruppo attraverso il costante coinvolgimento dei propri collaboratori nei processi lavorativi, stimolandone l’aggregazione e l’interazione

	Capacità di risoluzione autonoma dei problemi legati al servizio manifestando elevate capacità di analisi, interpretazione, iniziativa e buon senso, anche mediante un idoneo e corretto impiego delle risorse a disposizione
	Il dipendente ha mostrato autonomia decisionale nell’ambito delle direttive ricevute anche in situazioni critiche e/o non predeterminate, mostrando buone capacità nel problem-solving e propensione all’adozione di scelte innovative ed efficaci


15. Per quanto attiene il sottofattore di valutazione specifico per chi aderisce al «Progetto di Produttività 1» ed al «Progetto di Produttività 2» si specifica che:

a) il dirigente attribuirà il punteggio Superiore allo standard a chi avrà mutato il proprio orario di servizio tutte le volte richieste dal Progetto di Produttività sottoscritto; 
b) il dirigente attribuirà il punteggio Standard a chi avrà mutato il proprio orario di servizio tutte le volte richieste dal Progetto di Produttività sottoscritto, meno una; 
c) il dirigente attribuirà il punteggio Inferiore allo standard a chi avrà mutato il proprio orario di servizio tutte le volte richieste dal Progetto di Produttività sottoscritto, meno due.
16. Il dipendente che in un quadrimestre non riuscisse a garantire le prestazioni di sabato, domenica e festivi per tre volte, percepirà il 25% del premio di produttività previsto dal proprio progetto, che sarà ulteriormente decurtato del 5% per ciascuna assenza ulteriore alla terza. 

17. La percentuale d’erogazione del compenso di produttività per l’apporto individuale dei dipendenti aderenti al «Progetto di Produttività 1» ed al «Progetto di Produttività 2» varia al variare del punteggio totale conseguito nelle sopra indicate tabelle, secondo i punteggi sotto indicati:

· Punteggio inferiore a 53 = erogazione 30% del premio;

· Punteggio compreso tra 54 e 61 = erogazione del 60% del premio;

· Punteggio compreso tra 62 e 75 = erogazione del 70% del premio;

· Punteggio compreso tra 76 e 84 = erogazione del 85% del premio;

· Punteggio compreso tra 85 e 100 = erogazione del 100% del premio.

18. La percentuale d’erogazione del compenso di produttività per l’apporto individuale dei dipendenti aderenti al «Progetto di Produttività 3» varia al variare del punteggio totale conseguito nelle sopra indicate tabelle, secondo i punteggi sotto indicati: 

· Punteggio inferiore a 12 = nessuna erogazione 

· Punteggio compreso tra 12 e 17 = erogazione del 50% del premio

· Punteggio compreso tra 18 e 23 = erogazione del 70% del premio

· Punteggio compreso tra 24 e 27 = erogazione del 80% del premio

· Punteggio compreso tra 28 e 30 = erogazione del 100% del premio.

Art. 4 – Compenso annuo di Produttività per ciascun Progetto

1. Nell’accordo siglato il 18 marzo 2005 tra l’Amministrazione Comunale e le OO.SS. è stato determinato l’ammontare del compenso annuo di produttività per ciascun progetto.

2. Il personale che partecipa al «Progetto di Produttività 1» percepirà un compenso di produttività annuo pro-capite di € 1530,00 per la categoria C, e € 1630,00 per la categoria D.

3. Il personale che partecipa al «Progetto di Produttività 2» percepirà un compenso di produttività annuo pro-capite di € 2050,00 per la categoria C, e € 2150,00 per la categoria D.

4. Il personale che partecipa al «Progetto di Produttività 3» percepirà un compenso di produttività annuo pro-capite di € 240,00 per la categoria C, e € 260,00 per la categoria D. 

5. Per i partecipanti ai progetti 1 e 2 le prestazioni rese nelle giornate festive infrasettimanali saranno remunerate con l’applicazione dell’art. 22 del CCNL del 14 settembre 2000, mentre le prestazioni rese nelle giornate di domenica saranno remunerate con l’applicazione dell’art. 24 del CCNL del 14 settembre 2000.

Art. 5 – Regole generali di adesione ai Progetti di Produttività 
1. Entro il 20 novembre di ciascun anno tutto il personale deve esprimere la propria volontà di adesione ad uno dei tre progetti di produttività per l’anno successivo. 

2. Il processo di inclusione spontanea ai progetti di produttività deve assicurare il regolare svolgimento delle attività demandate alla Polizia Municipale nei giorni di sabato, domenica e festivi infrasettimanali. Tali attività si possono quantificare in 23400 ca. prestazioni di servizio del sabato, domenica e festivi infrasettimanali in un anno. Sulla base delle adesioni volontarie al «Progetto di Produttività 2», purché superiori alle 120 unità, si determinerà il numero esatto di unità che dovrà partecipare al «Progetto di Produttività 1» ed al «Progetto di Produttività 3», nei limiti di un numero minimo e massimo di partecipanti a ciascun progetto, secondo le quantità di seguito indicate:

	Progetti

Adesioni
	Progetto di Produttività 1
	Progetto di Produttività 2
	Progetto di Produttività 3

	Numero 

MINIMO 

di adesioni
	435
	120
	465

	Numero 

MASSIMO 

di adesioni
	815
	400
	565


3. Qualora il numero di inclusioni spontanee ad un progetto fosse inferiore o superiore ai contingenti previsti per ciascuno di essi si dovranno applicare sistemi integrativi all’adesione volontaria che riportino la partecipazione ai progetti di produttività nell’ambito dei contingenti previsti. 

4. Il sistema integrativo scelto per l’inclusione o l’esclusione obbligatoria di personale dalla partecipazione ad uno dei progetti di produttività è l’Indice di Mobilità Interna del Personale (IMIP) (si veda l’Allegato 1 per cenni esplicativi sull’IMIP). 

5. Qualora l’inclusione spontanea ai Progetti di Produttività 1 e 2 fosse inferiore al numero minimo di adesioni previste, si individuerà il personale che dovrà partecipare ai progetti di produttività 1 o 2 tra coloro che hanno l’IMIP più basso. 

6. Qualora l’inclusione spontanea ai Progetti di Produttività 1 e 2 fosse superiore al numero massimo di adesioni previste, si individuerà il personale che dovrà essere escluso dai progetti di produttività 1 o 2 tra coloro che hanno l’IMIP più alto. 

8. La partecipazione al «Progetto di Produttività 1» o al «Progetto di Produttività 2» impegna ciascun dipendente a modificare il proprio orario di servizio per il numero di volte contrattualmente determinato per ciascun progetto.

9. Il «Progetto di Produttività 1» prevede che il dipendente modifichi il proprio orario di servizio 24 volte in un anno, 8 volte per ciascun quadrimestre, in linea di principio un sabato ed una domenica al mese, garantendo così le proprie prestazioni orientativamente per 11 sabati e 11 domeniche e 2 festivi infrasettimanali nel corso dell’anno. 

10. Il «Progetto di Produttività 2» prevede che il dipendente modifichi il proprio orario di servizio 32 volte in un anno, (10 volte nel I quadrimestre, 11 volte nei quadrimestri successivi), in linea di principio circa tre volte al mese, garantendo così le proprie prestazioni orientativamente per 15 sabati, 15 domeniche e 2 festivi infrasettimanali nel corso dell’anno. 

11. Il personale che fa parte del Nucleo Infortunistica, della Centrale Radio Operativa e del Nucleo T.S.O. ha priorità nell’inclusione nel «Progetto di Produttività 2». 

12. Il personale che durante la settimana espleta servizi in “settimana corta” con turni di sette ore giornaliere, nei giorni di sabato domenica e festivi infrasettimanali espleterà turni di sette ore; il personale che durante la settimana espleta servizi in “settimana lunga” con turni di ore 5,50 giornalieri, nei giorni di sabato domenica e festivi infrasettimanali espleterà turni di ore 5,50.

Art. 6 – Programmazione e predisposizione dei servizi centralizzati

1. I servizi di sabato, domenica e festivi, sono predisposti dall’Ufficio Servizi Centralizzati e Notturni.

2. L’Ufficio Servizi Centralizzati e Notturni, ogni anno entro il mese di Dicembre, deve calcolare il numero di unità da impiegare per ciascun sabato, domenica o festivo infrasettimanale sulla base delle manifestazioni ed eventi ricorrenti già calendarizzati, nonché sulla base del numero di personale impegnato, per ciascuna giornata in riferimento, negli anni passati. Con questi dati ed insieme alle percentuali di aderenti ai progetti 1 e 2 per ciascun Servizio, l’Ufficio Servizi Centralizzati e Notturni potrà calcolare, per ciascuna giornata in riferimento, quante unità ciascun Servizio dovrà fornire all’Ufficio Servizi Centralizzati e Notturni per la predisposizione dei servizi. 

3. L’insieme dei dati relativi al numero di unità che ciascun Servizio deve mettere a disposizione per i servizi centralizzati del sabato, domenica o festivo infrasettimanale di tutto l’anno, viene trasmesso, sempre entro il 31 Dicembre di ciascun anno, a tutte le Segreterie Amministrative affinché possano predisporre la programmazione quadrimestrale dei turni di servizio che ciascun dipendente dovrà espletare nei giorni di sabato, domenica e festivi infrasettimanali, nel rispetto del progetto di produttività prescelto. 

4. Le programmazioni dei turni di servizio centralizzato dovranno essere trasmesse all’Ufficio Servizi Centralizzati e Notturni con nota a firma del Dirigente del Servizio, nonché dovranno essere poste a conoscenza di tutto il personale interessato. 

5. La programmazione quadrimestrale può subire variazioni in funzione delle esigenze di servizio. Qualora l’Ufficio Servizi Centralizzati e Notturni, per non prevedibili e improrogabili esigenze di servizio, dovesse chiedere a ciascuna Segreteria Amministrativa dei contingenti di personale maggiori rispetto a quelli programmati, queste dovranno individuare sollecitamente il personale cui anticipare il turno di servizio rispetto alla programmazione, nonché avere cura d’informare tutto il personale interessato alle modifiche della programmazione stessa. 

6. Il personale che, occasionalmente, avrà necessità di anticipare o posticipare un proprio turno di servizio centralizzato rispetto alla programmazione, potrà farne richiesta alla Segreteria Amministrativa di appartenenza che, compatibilmente con le esigenze di servizio, potrà effettuare la sostituzione di turno con un altro dipendente. La Segreteria Amministrativa dovrà informare della sostituzione l’Ufficio Servizi Centralizzati e Notturni con nota a firma del Dirigente del Servizio. Le sostituzioni non sono ammesse per i turni programmati per le principali festività e per i festivi infrasettimanali, fatte salve le contestuali sostituzioni concordate tra i dipendenti. 

7. Le Segreterie Amministrative di ciascun Servizio devono garantire, per ciascun dipendente, la possibilità di corretto espletamento del numero di turni predeterminato per ciascun Progetto.

8. Il dipendente accetterà qualunque tipologia di servizio gli verrà comandato per il numero di turni che si impegna ad espletare e non potrà scegliere il giorno, il turno o il tipo di servizio da espletare.

9. In linea di principio ciascun dipendente farà servizio a rotazione nei vari turni lavorativi (mattina – pomeriggio – sera – notte) salvo deroghe determinate da esigenze di servizio. 

10. Ogni anno, ciascun dipendente può essere comandato di servizio per una sola “Grande Festività”, non può essere impegnato per due anni consecutivi per la stessa “Grande Festività” e per l’impiego del personale in dette occasioni deve essere garantita l’applicazione di criteri di equità e rotazione, salvo diversa espressione di volontà di ciascun dipendente. Si definiscono “Grandi Festività” le seguenti ricorrenze, in ordine cronologico: Capodanno, Lunedì dell’Angelo (Pasquetta), Festa del Lavoro (1 Maggio), Natale.

11. Ogni mercoledì o comunque almeno due giorni prima del giorno lavorativo per cui si deve predisporre il servizio, entro le ore 14,00, l’Ufficio Servizi Centralizzati pubblicherà l’elenco del personale che dovrà lavorare nel week-end o nelle festività successive. 

12. L’ordine di servizio verrà pubblicato a mezzo affissione presso tutte le Segreterie Amministrative, nonché presso lo stesso Ufficio Servizi Centralizzato, il venerdì ovvero il giorno prima della festività infrasettimanale, di norma entro le ore 14,00.

13. Ogni dipendente ha l’obbligo di visionare personalmente l’ordine di servizio. Le Segreterie Amministrative potranno notificare l’ordine di servizio per e-mail al personale di propria competenza. 

14. I dipendenti facenti parte di nuclei o servizi operativi che espletano servizio di sabato o domenica devono prioritariamente espletare detti servizi presso i nuclei o servizi di appartenenza, salvo diverse esigenze di servizio.

Art. 7 – Regolamentazione della sostituzione

1. Qualora un dipendente inserito nell’elenco del personale impegnato nei servizi del sabato, domenica o festività successiva, a vario titolo, non potesse garantire l’espletamento del turno di servizio, può chiedere alla Segreteria Amministrativa di appartenenza di essere sostituito con altro personale del proprio Servizio. 

2. Il Responsabile della Segreteria Amministrativa, valutata la possibilità di accoglimento della richiesta e compatibilmente con le esigenze di servizio, dovrà adoperarsi al fine di sostituire il richiedente con altra unità dello stesso Servizio. 

3. La Segreteria Amministrativa, con nota scritta a firma del Dirigente del Servizio, deve dare comunicazione della sostituzione all’Ufficio Servizi Centralizzati e Notturni entro le ore 12,00 del venerdì ovvero il giorno prima della festività infrasettimanale, e comunque prima della firma dell’Ordine di Servizio da parte del Comandante.

Art. 8 – Le assenze dal servizio. Sospensione dal progetto di produttività

1. Le assenze dai servizi predisposti devono essere sempre debitamente giustificate. 

2. Le assenze non debitamente giustificate daranno luogo all’apertura di un procedimento disciplinare per inosservanza di disposizione di servizio.

3. Il dipendente che, per giustificato motivo, si assentasse dal servizio predisposto, potrà recuperare l’assenza al turno successivo, senza subire riduzioni nelle valutazioni e relativa percezione del compenso di produttività.

4. È ammesso il recupero di una sola assenza per ciascun anno. Le eventuali assenze successive alla prima non potranno essere recuperate e comporteranno la relativa riduzione della propria valutazione individuale e del relativo compenso di produttività.
5. Il dipendente che per Interdizione obbligatoria, Astensione obbligatoria, Infortunio sul lavoro, che deve sottoporsi a terapie salvavita, e negli altri casi previsti dalla Legge o dal CCDI, non possa svolgere o completare i servizi relativi al progetto di produttività scelto o assegnato riceverà una valutazione standard in tutti i sottofattori di valutazione incluso quello relativo alla corretta partecipazione ai progetti di produttività. 

Art. 9 – Recupero delle giornate lavorative del sabato e fruizione dei Riposi Recupero maturati nelle giornate lavorative di domenica 

1. Le giornate lavorative del sabato devono essere recuperate dal dipendente alternativamente il lunedì o il venerdì successivi alla maturazione degli stessi. Il dipendente potrà concordare con il Responsabile della Segreteria Amministrativa del proprio Servizio il recupero della giornata lavorativa in giorni diversi da quelli indicati, compatibilmente alle esigenze di servizio e purché recuperi la giornata lavorativa entro la settimana successiva. 

2. Chi si fosse assentato dal servizio predisposto a qualsiasi titolo non matura il relativo giorno di riposo poiché non effettua la prevista articolazione bisettimanale dell’orario di servizio, pertanto la settimana successiva non effettuerà 28 ore lavorative bensì 35 ore. 

3. I giorni di Riposo Recupero maturati nelle giornate lavorative di domenica potranno essere usufruiti ai sensi delle disposizioni vigenti. 

Art. 10 – Norme generali sui ricorsi in materia di produttività

1. È ammesso il ricorso in opposizione, in forma scritta, avverso le valutazioni del Dirigente in materia di Produttività. 

2. Le schede di valutazione individuale dovranno essere compilate e consegnate, ciascuna in busta chiusa e siglata all’esterno dal Dirigente, alle Segreterie Amministrative di ogni Servizio entro 10 giorni dalla data di chiusura del quadrimestre. 

3. Con apposita nota del Comandante riportante ad oggetto «autorizzazione alla consegna delle schede di valutazione ai dipendenti», le Segreterie Amministrative saranno autorizzate alla consegna delle buste, contenenti la scheda di valutazione, ai dipendenti. Detta nota, che dovrà essere affissa presso le bacheche di ciascuna Segreteria Amministrativa, all’attenzione di tutti i dipendenti, dovrà riportare, in evidenza, il termine entro cui ciascun dipendente potrà presentare ricorso in opposizione avverso le valutazioni del Dirigente. 

4. Entro 15 giorni dalla data di emissione della nota del Comandante con cui si autorizza la consegna delle schede di valutazione, i dipendenti che abbiano riportato una valutazione “inferiore allo standard” in qualcuno dei sottofattori, possono opporre ricorso esclusivamente al Dirigente valutante.

5. Il Dirigente deve esprimersi, in forma scritta e riservata, in merito al ricorso proposto dal dipendente, entro 15 giorni dalla sua proposizione. 

6. Avverso la decisione del Dirigente si può fare ricorso al Giudice del Lavoro. 

7. Sono considerati ammissibili solamente i ricorsi effettuati da dipendenti che abbiano avuto attribuito un punteggio che rientra nell’ambito della valutazione “inferiore allo standard”. 

8. Qualora emergessero delle discrasie nella valutazione del raggiungimento degli obiettivi assegnati dal Dirigente all’Ufficio o U.O., la maggioranza del personale  componente l’Ufficio o U.O. può chiedere al Dirigente, per iscritto e motivando la richiesta, un riesame della valutazione sul raggiungimento degli obiettivi stessi.

Art. 11 – Regole di partecipazione ai progetti di produttività per il personale appartenente ai Nuclei in “settimana lunga”

1. Il personale appartenente a Nuclei o Uffici che, per la peculiarità del proprio servizio, operano in regime di “settimana lunga” (dal lunedì al sabato), poiché ha già variato il proprio orario di servizio (rispetto alle regole generali stabilite dal contratto), può partecipare ai progetti di Produttività, secondo le modalità di seguito esposte, senza che siano modificati i premi di produttività previsti, ferme restando tutte le altre disposizioni a carattere generale.

2. Il personale aderente al «Progetto di Produttività 1» deve garantire l’espletamento di tredici turni domenicali o festivi nel corso dell’anno, di cui 11 domeniche e 2 festivi infrasettimanali, distribuiti in 4 turni rispettivamente nel I e II quadrimestre e 5 turni nel III quadrimestre, in linea di principio un turno al mese. 

3. Il personale aderente al «Progetto di Produttività 2» dovrà garantire l’espletamento di diciotto turni domenicali o festivi nel corso dell’anno, di cui 14 domeniche e 4 festivi infrasettimanali, distribuiti in 6 turni per ciascun quadrimestre. 

4. Questo personale, poiché durante la settimana espleta turni di ore 5,50 giornalieri, nei giorni di sabato, domenica e festivi infrasettimanali espleta turni di ore 5,50.
Art. 12 – Regole di partecipazione ai progetti di produttività per il personale appartenente all’Ufficio tutela e scorta delle personalità comunali
1. In considerazione del particolare servizio svolto dal personale addetto ai servizi di scorta e tutela, e per consentire, a chi fosse interessato, la partecipazione al «Progetto di Produttività 1», i dipendenti facenti parte dell’Ufficio Tutela e Scorta potranno espletare tredici turni domenicali o festivi nel corso dell’anno, di cui 11 domeniche e 2 festivi infrasettimanali, distribuiti in 4 turni rispettivamente nel I e II quadrimestre e 5 turni nel III quadrimestre (in linea di principio un turno al mese), senza che gli emolumenti ad esso connessi subiscano variazioni. 

2. I servizi domenicali e festivi dovranno essere espletati in giornate libere dal servizio di scorta e tutela, indicate dagli stessi dipendenti all’Ufficio Servizi Centralizzati. 

3. Nei confronti del personale addetto ai servizi di scorta e tutela non sarà applicato quanto previsto all’art. 5 comma 4 del presente Regolamento. 

Art. 13 – Regole di partecipazione ai progetti di produttività per il personale appartenente alle “Aliquote P.G.” presso il Tribunale e la Procura per i Minori

1. Il personale facente parte della Sezione di P.G. presso il Tribunale, e della Sezione di P.G. presso la Procura per i minori, per la peculiarità del proprio servizio, può partecipare ai progetti di Produttività, secondo le modalità di seguito indicate, senza che siano modificati i premi di produttività previsti, ferme restando tutte le altre disposizioni a carattere generale. 

2. Valutazione del raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascuna Sezione di P.G. - Alla fine di ciascun quadrimestre, il Dirigente del Servizio di Polizia Giudiziaria, sentita la competente Autorità Giudiziaria, predisporrà gli obiettivi da assegnare a ciascuna Sezione di P.G.. All’individuazione dell’obiettivo che ciascuna Sezione di P.G. deve perseguire, partecipa anche il Responsabile della Sezione, in rappresentanza del personale facente parte di essa. 

3. Individuato l’obiettivo, il Dirigente del Servizio di P.G. provvede alla compilazione della scheda di assegnazione obiettivi per ciascuna Sezione di P.G., e le sottoscriverà unitamente ai responsabili di ciascuna Sezione di P.G.. 

4. È precipuo compito di ciascun responsabile di Sezione di P.G. far si che tutto il Personale facente parte della Sezione conosca gli obiettivi assegnati per il quadrimestre. 

5. Entro le scadenze predisposte dalla Direzione Generale il Dirigente del Servizio di P.G., sentita l’Autorità Giudiziaria competente, attesta il livello di raggiungimento degli obiettivi, e ne da comunicazione ai competenti uffici della Direzione Generale ed al Comandante. 

6. Valutazione dell’apporto individuale al conseguimento degli obiettivi – Il Dirigente del Servizio di P.G., sentita la competente Autorità Giudiziaria, valuta l’apporto individuale al raggiungimento degli obiettivi di ciascun componente le due sezioni di P.G. distaccate. 
7. Regole di partecipazione ai Progetti di Produttività - Il personale delle Sezioni di P.G. presso il Tribunale e la Procura per i minori, può aderire a ciascun Progetto di Produttività. La domanda di adesione ai progetti di produttività dovrà essere presentata previo Nulla Osta dell’Autorità Giudiziaria competente.  

8. Nei confronti del personale facente parte delle Sezioni di P.G. presso il Tribunale e la Procura per i minori non sarà applicato quanto previsto all’art. 5 comma 4 del presente Regolamento. 

Art. 14 – Regole di partecipazione ai progetti di produttività per il personale distaccato presso altri settori dell’Amministrazione Comunale

1. I dipendenti distaccati temporaneamente presso altri settori dell’Amministrazione Comunale, partecipano, comunque, ai progetti di produttività della Polizia Municipale e le relative valutazioni sono effettuate secondo le regole individuate per la P.M.. 

2. La valutazione del raggiungimento degli obiettivi è fatta dal Dirigente presso il cui Servizio sono distaccati.

3. La valutazione dell’apporto individuale è fatta sulle schede di valutazione individuale quadrimestrale individuate per la P.M., limitatamente ai tre sottofattori generici per tutto il Personale della P.M.. Le schede così compilate sono trasmesse al Dirigente del Servizio d’appartenenza del dipendente distaccato. Questi completerà le schede del personale eventualmente aderente al Progetto di Produttività 1 o 2, compilando il quarto sottofattore di valutazione specifico. 

4. Tutte le schede, firmate da entrambi i dirigenti, saranno trasmesse alla Segreteria Amministrativa del Servizio di appartenenza entro dieci giorni dalla fine del quadrimestre. 

Art. 15 – Norme finali

1. L’articolazione dei progetti di produttività trova fondamento nell’accordo siglato dall’Amministrazione comunale con i rappresentanti delle OO.SS. il 18 marzo 2005 e nel successivo, ad integrazione del precedente, siglato il 01 giugno 2006. 

2. La partecipazione ai progetti di produttività mira a garantire una presenza media nei servizi dei giorni di sabato, domenica e festivi infrasettimanali di circa 200 unità giornaliere. 

Allegato 1

INDICE DI MOBILITÀ INTERNA DEL PERSONALE (IMIP)
1. L’Indice di Mobilità Interna del Personale (IMIP) è un coefficiente numerico che viene assegnato a ciascun componente del Corpo di Polizia Municipale facente parte delle categorie C, D1 giuridiche.

2. L’IMIP è espressione di tre sottofattori: Età Anagrafica, Anzianità di Servizio Complessiva, Anzianità di Servizio svolto in attività esterne o particolarmente usuranti.

3. In particolare è attribuito:

· ETÀ ANAGRAFICA: 1 punto per ciascun anno di età (0,083 per ciascun mese);

· ANZIANITÀ DI SERVIZIO COMPLESSIVA: 1 punto per ciascun anno di servizio (0,083 per ciascun mese) dal giorno di assunzione presso il Comune di Palermo o altro Ente Locale di provenienza;

· ANZIANITÀ DI SERVIZIO MATURATA NELLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ ESTERNE DEL CORPO DI P.M.: 0,1 punto per ciascun anno di servizio (0,008 per ciascun mese). Il punteggio è attribuito a chi svolge quotidianamente ed esclusivamente servizi esterni;
· ANZIANITÀ DI SERVIZIO MATURATA NELLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ ESTERNE PARTICOLARMENTE USURANTI DEL CORPO DI P.M.: 0,6 punti per ciascun anno di servizio (0,050 per ciascun mese). Il punteggio è attribuito a chi svolge quotidianamente ed esclusivamente servizi esterni presso il Nucleo Vigilanza Stradale, Nucleo Infortunistica, Nucleo Autovelox, Nucleo Controllo Ambulantato e Mercati e Nucleo Circoscrizionale Brancaccio.
4. L’IMIP si applica per tutti gli spostamenti di personale superiori a 50 unità verso il Nucleo Vigilanza Stradale o verso il Nucleo Controllo Ambulantato e Mercati. In tal caso gli spostamenti di personale interesseranno prioritariamente tutti coloro che hanno l’IMIP più basso, fatta eccezione per coloro i quali, per motivate esigenze di servizio, non possono essere trasferiti. 

5. L’IMIP si applica anche per l’inclusione o l’esclusione obbligatoria di personale dai progetti di produttività, secondo le modalità previste nel «Regolamento di partecipazione ai progetti di produttività della Polizia Municipale». 

6. L’attribuzione dei coefficienti sopra elencati va effettuata al servizio prestato sin dal momento di assunzione presso l’Amministrazione Comunale o presso altro Ente Locale di provenienza purché debitamente e dettagliatamente documentata. 

7. Ai servizi che negli anni ’80 venivano chiamati “zone”, è attribuito, sulla scorta della documentazione esistente, il coefficente di 0,1 punto per ciascun anno di servizio (0,008 per ciascun mese).
8. Al personale cui, per la valutazione dell’Anzianità di Servizio maturata nello svolgimento di attività esterne, viene applicato un coefficiente diverso rispetto al passato, l’applicazione dei presenti coefficienti decorre a partire dal 1 Giugno 2006.

TABELLA DI ATTRIBUZIONE PUNTEGGI PER UFFICI E UU.OO.

LEGENDA:

	SERVIZIO INTERNO
	I
	0
	Punteggio annuo

	SERVIZIO ESTERNO
	E
	0,1
	Punteggio annuo

	SERVIZIO ESTERNO IN ATTIVITà USURANTI
	U
	0,6
	Punteggio annuo


UFFICIO DI STAFF DEL COMANDANTE
	1
	Segreteria del Comandante
	
	I

	2
	Segreteria Amministrativa
	
	I

	3
	Ufficio Gestione Amministrativa Salario Accessorio
	
	I

	4
	Nucleo Circoscrizionale Brancaccio.
	Serv. Int
	I

	
	
	Serv. Est.
	U

	5
	Ufficio Servizi Centralizzati e Notturni
	
	I

	6
	Ufficio Controllo Interno Gestione e Qualità
	
	I

	7
	Ufficio Coordinamento Strategico 
	
	I

	8
	Ufficio Organizzazione, Metodo e Formazione del Personale
	
	I

	9
	Ufficio disciplina
	
	I

	10
	Centrale Operativa e Telefonica
	
	I

	11
	Ufficio Educazione stradale
	
	I

	12
	Protocollo Generale 
	Ser. Int.
	I

	
	
	Serv. Est.
	E


SERVIZIO POLIZIA GIUDIZIARIA

	1
	Segreteria Amministrativa
	
	I

	2
	Sezione P.G. Tribunale
	Serv. Int.
	I

	
	
	Serv. Est.
	E

	3
	Sezione P.G. Tribunale dei Minori
	Serv. Int.
	I

	
	
	Serv. Est.
	E

	4
	Nucleo di Polizia Giudiziaria
	Serv. Int.
	I

	
	
	Serv. Est.
	E

	5
	Nucleo operativo Protezione Ambiente
	Serv. Int.
	I

	
	
	Serv. Est.
	E

	6
	Controllo Gas di Scarico e Auto Abbandonate 
	Serv. Int.
	I

	
	
	Serv. Est.
	E

	7
	Nucleo Antifrodi
	Serv. Int.
	I

	
	
	Serv. Est.
	E

	8
	Nucleo Edilizia Abusiva
	Serv. Int.
	I

	
	
	Serv. Est.
	E

	9
	Nucleo Edilizia Pericolante
	Serv. Int.
	I

	
	
	Serv. Est.
	E

	10
	Nucleo Interventi Abitativi
	Serv. Int.
	I

	
	
	Serv. Est.
	E

	11
	Nucleo Tutela del Patrimonio Artistico
	Serv. Int.
	I

	
	
	Serv. Est.
	E

	12
	Nucleo Cinofilo
	
	E


SERVIZIO AFFARI GENERALI LEGALI E LOGISTICA 

	1
	Segreteria Amministrativa
	
	I

	2
	Ufficio Affari Generali e Logistica
	
	I

	3
	Ufficio Introiti Contravvenzionali
	
	I

	4
	Autoparco
	
	I

	5
	Ufficio Gestione Caserma e Sicurezza dell’Immobile
	
	I

	6
	Magazzino Armeria
	
	I

	7
	Ufficio Videocontrollo
	
	I

	8
	Nucleo Gestione T.L.C.
	
	I


SERVIZIO VERBALIZZAZIONI
	1
	Segreteria Amministrativa
	
	I

	2
	Ufficio Relazioni Esterne
	
	I

	3
	Ufficio Reclami
	
	I

	4
	Ufficio Gestione Sistemi Informatici
	
	I

	5
	Ufficio Depenalizzazioni e Rapporti con la Prefettura
	
	I

	6
	Ufficio Trasmissioni Verbali Serv. Int.
	Serv. Int.
	I

	7
	Ufficio Trasmissioni Verbali Serv. Est.
	Serv. Est.
	E

	8
	Ufficio Iscrizioni a Ruolo
	
	I

	9
	Archivio Verbali
	
	I

	10
	Ufficio Sequestri, Svincoli ed Esibizione Documenti
	
	I

	11
	Ufficio Sanzioni Pecuniarie
	
	I

	12
	Ufficio Contenzioso
	
	I


SERVIZIO MOBILITA’ E SICUREZZA

	1
	Segreteria Amministrativa
	
	I

	2
	Segreteria Vice Comandante
	
	I

	3
	Ufficio Coordinamento Eventi e Segnaletica
	
	I

	4
	Ufficio servizi Operativi
	
	I

	5
	Nucleo Vigilanza Stradale
	
	U

	6
	Nucleo Controllo Zone Traffico Limitato
	
	I

	7
	Nucleo Infortunistica
	Serv. Int.
	I

	
	
	Serv. Est.
	U

	8
	Nucleo Autovelox
	Serv. Int.
	I

	
	
	Serv. Est.
	U

	9
	Ufficio Autogrù
	
	I

	10
	Ufficio Tutela e Scorta Personalità Comunali
	Serv. Int.
	I

	
	
	Serv. Est.
	E

	11
	Nucleo a cavallo
	Serv. Int.
	I

	
	
	Serv. Est.
	E


SERVIZIO POLIZIA AMMINISTRATIVA, URBANA E ANNONA

	1
	Segreteria Amministrativa
	
	I

	2
	Nucleo T.S.O.
	
	E

	3
	Nucleo Controllo Attività Economico Produttive e Chiusure Coattive
	Serv. Int.
	I

	
	Nucleo Controllo Attività Economico Produttive e Chiusure Coattive
	Serv. Est.
	E

	4
	Nucleo Controllo Ambulantato e Mercati
	
	U

	5
	Nucleo Vivibilità e Igiene Urbana
	Serv. Int.
	I

	
	
	Serv. Est.
	E

	6
	Ufficio Informazioni e Notifiche
	Serv. Int.
	I

	
	
	Serv. Est.
	E

	7
	Ufficio Gestione Verbali amministrativi
	
	I

	8
	Ufficio Accertamenti Tributari
	Serv. Int.
	I

	
	
	Serv. Est.
	E


Letto e approvato.

Palermo, 23 giugno 2006

	Il DIRETTORE GENERALE 

Ing. Gaetano Lo Cicero      
	___________________________


	IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO SVILUPPO ORGANIZZATIVO 

Dott. Sergio Maneri      
	___________________________


	Il COMANDANTE Dr. Maurizio Pedicone      
	___________________________


I RAPPRESENTANTI DELLE OO.SS.

	________________________________
	________________________________

	________________________________
	________________________________

	________________________________
	________________________________
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	________________________________

	________________________________
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